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Moment© topico 
Le Nazioni, nello sviluppo più o meno 

tardo dello loro vicende politico-sociali, si 
trovano dinanzi a certi periodi che nel co­
mune linguaggio si chiamano i momenti 
topici del loro destino; momenti decisivi 
per la loro gloria, per la loro grandezza. 

U momento topico di una Nazione apre 
ad essa l'abisso o le schiude l'orizzonte 
della fortuna. 

Sul limitare della decrepitezza sovente 
sorge l'alba di una vita nuova. ' 

La storia è piena di esempi che raffor­
zano questa osservazione: momento topico 
per la Germania fu l'epoca della, riforma ; 
per la Francia il '1889, volendo tacere di 
altri. 

Quali furono i momenti topici per l ' I ­
tali»? 

Sarebbe lusso di erudizione volerli ricor­
dare , ai lettori: ma noi crediamo che un 
nuovo momento topico è in via di presen­
tarsi per il nostro paese. 

La fortuna delle anni non è sempre quella 
che porta seco la grandezza di Una Nazio­
n e ; ri sono però dei momenti nei quali, 
all'infuori di quella fortuna, il momento 
topico sta nella prudenza e 'ne l la gelosia 
del proprio amore, quanto dire .della pro­
pria" salvezza. 

.Siamo d'opinione che al giorno d'oggi, 
mentre l'assemblea dei rappresentanti sta 
per raccogliersi a Montecitorio, le sue pros­
sime deliberazioni costituiscano il momento 
topico per far s\ che il nostro paese con­
servi dinanzi al mondo la sua riputazione 
di consistenza e di serietà. 

Non vi è mediocre p litico, il quale non 
si accorga che oggi la questione capitale 
per l 'Italia è quella di far onore, alla pro­
pria, firma, che è quanto dire di sistemare 
su basi sicure le condizioni,della sua fi­
nanza. 

Tutte le altre sono ciane afruscole che 
avvalorano pur troppo il dettò di un emi­

nente statista: che se l 'Italia è fatta non 
sono fatti gli italiani. 

Su questo argomento scottante della fi­
nanza noi andiamo leggendo di giorno in 
giorno le dotte elucubrazioni della stampa, 
elucubrazioni che si aggirano fra due punti 
controversi: quello delle economìe e quello 
delle imposte, j 
. i Se-dobbiamo dirò il vero, siamo assai 

lontani dall'ammirare incondizionatamente 
l'opera dottrinaria di tanti finanzieri improv­
visati, che vanno pullulando con abbondanza 
meravigliosa. 

La semplicità in tutte le cose fu sempre 
il modo migliore per superare le difficoltà'. 

Ora ci sembra di scorgere inveoe la 
grande smania di confondere il bianco ed 
il nero per solo scopo di far pompa di dot­
trina, lasciando nel dimenticatoio la pratica 
più elementare. 

Insìstere tanto sull'argomento delle eco­
nomie genera per primo di tutto l'opinione 
che quanti hanno amministrato finora le 
cose d'Italia in materia di finanza sieno 
stati seguaci di una amministrazione dis­
sennata e dilapidatrice, poiché le economie 
entrano nei precetti più elementari di chi. 
amministra la cosa pubblica e privata e 
non si possono considerare come un mezzo 
straordinario per riparare ad una finanza in 
dissesto. 

Che la finanza d'Italia sia in dissesto lo 
prova il disavanzo constatato da tutti, ben­
ché non tutti siano d'accordo sulla sua en­
tità: basti dire che |e opinioni variano dai 
•130 milioni fino ai 601! 

Ciò prova che se in Italia abbiamo degli 
alti finanzieri (?) ci mancano i modesti] 
contabili del due e due fanno quattro, ame-
nocchè non ci sieno dei contabili ad usuiti 
delphìnì a. servizio della fidanza politica. 

L'errore sta in questo: di far consistere 
la riparazione di una finanza dissestata e che 
richiede pronti ed energici rimedi, nelle e-
cunomie, mentre queste non entrano, come 
abbiamo detto, che nei precetti di una or­
dinaria amministrazione. 

Ad una finanza dissestata e che richiede 
immediato riparo non si rimedia che eoo 
provvedimenti immediati : ciò che tradotto 
in centesimi si riduce ad una formula Sola : 
«nuove imposte». 

Cosa risponderà la Camera legislativa 
quando le sarà chiesto di votarle? 

Non è facile prevedere. 
Bove la reìtóriea è in assoluta prevalen­

za, dove più che all' interesse generale dello 
Stato le.cure di buona parte dei rappre ! 

sentaiiti sono rivolte unicamente a conser­

vare il mandato e quindi a non urtare contro 
gl'interessi locali, poca speranza ci sorride 
di forti risoluzioni. 

Eppure questo è il momento topico per 
l'Italia se vuole assicurarsi la sua riputa­
zione di saggezza e di amore sincero alle 
sortì della patria. 
J l il caso di ripètere il celebre mótlo : 
— tutto il mondò in questo momento ci 
guarda. 

Le tergiversazioni potrebbero riuscire fa­
tali, e se la storia ci offre spettacoli d'in­
sperate fortune per le Nazioni che hanno 
saputo mostrarsi all' altezza del loro mo­
mento topico, registra pure esempi di ma­
lattia e di decadenza incurabile per quelle 
che lo hanno miseramente trascurato. 

mondo, durante il giubilèo, per l'obolo di San 
Pietro s, di-quelli, (presentati, alla persona del 
Pontefice. 

Per l'obolo non furono dati che pochi mi­
lioni, mentre le offerte personali ascendereb­
bero a circa 12 milioni di lire. Questa Ingente 
somma è tutta collocata all'estero o d i essali 
Papa ha disposto in un codicillo a parte del suo 
testamento privato. 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma •• 
Il governo non ha ancora concretati tutti i 

provvedimenti per la Sicilia. 
Si aspettano le risposte delle diversa came­

re di commercio dell'isola, alle quali si è ri­
volto 1'onor. Boselli per sentire i loro pareri 
in proposito. 

— Non si sa ancora quando potrà esser tolto 
lo stato d'assedio in Sicilia. 

Non solo vi sono molti processi pendenti pros 
so quei tribunali militari, ma tutti i giorni se ne 
iniz ano de' nuovi. 

È quindi pure incerto se T amnistia potrà 
essere promulgata per il 14 marzo, come deside-
rébbe il governo. 

— Secondo le voci, che circolano a Monte­
citorio, molti si asterrebbboro dal votare con­
tro sopra una mozione di politica interna, 
non già perchè approvano l'indirizzo politico 
del governo, ma per batterlo sui provvedir 
menti finanziari. 

— Incomincia il ritorno dei deputati. Oggi 
e ieri, infatti, i corridoi di Montecitorio eran 
più animati che nei giorni passati. 

— Interpellato da alcuni amici, l'on. Bonacci 
avrebbe dichiarato che se venisse posta la sua 
candidatura alla Presidenza dalla Camera, egli 
non accetterebbe. 

Intanto so che si fanno prat che presso l'ono-
rev. Zanardelll, affinchè accetti la presidenza 
dopo una nuova elezione. 

— Si ritiene che, ove il processo De Felice 
non venisse trattato dal Tribunale di Palermo, 
ma fosse rinviato alle Assise, esso, anziché 
nella Capitale della Sicilia, si terrebbe a 
Roma o in olt'ra città dell' Italia continen­
tale. 

— Persona bene ihformata delle cose del 
Vaticano, assicura che il Papa ha voluto che 
fosse tenuto un conto assolutamente separato: 
dei denari versati dai cattolici di tutto il 

LUNlGiAN/hSlCilIfl 
T r i b u n a l e d i g u e r r a a M a s s a 

Massa, 15. 
Il Tribunale di guerra ha condannato a 18 

mesi di reclusione o a due anni di sorveglianza 
speciale per ciascuno Belli Rinaldo, Paolini 
Antonio, Baldini Francesco e Bonfigli Lo­
renzo, * 

Condannò inoltre Braghizzi Ernesto a dieci 
anni di reclusione inaspriti da venti, mesi di 
segregazione e a due anni di sorveglianza spe­
ciale, e Lazzari Lorenzo ad un anno di reclu­
sione inasprito da sei mesi di segregazione 
cellulare oltre un anno di sorveglianza spe­
ciale. . 

L ' a r r e s t o d i u n a n a r c h i c o • 
Carrara, 15. 

La fanteria, scaglionata sui monti, ha arre­
stato l'anarchico Eocci Luigi della banda di 
Monte D'Arma. 

Egli penetrava nelle case costringendo gli 
abitanti a consegnargli le armi. 

S c i o g l i m e n t o d i Consigl i 
Palermo, 15. 

Vennero sciolti vari altri Oonsigli Comunali 
nell'isola. 

La calma regna dappertutto. 

Cosi ritiensi completamente esaurito V incì­
dente anglo-egiziano. 

CHICAGO, 15. — Un nuovo incendio doloso 
distrusse il peristilio dell'esposizione. f 

RIO JANEIRO, J 5 . — li ministro (lolla 
guerra, Galvac, sì è'dlmesso in seguito a di­
saccordo con Pelxoto, < 

La rivoluzione, .progredisce. 
Lo stato di'Paranà minaccia quello di San 

Paulo. 
.Gl'insorti marciano su Rio Janeiro. Dna bat­

taglia è imminente. 
Scoppiò una rivoluzione nello stato d'Àlastoas 

ove vi fu un conflitto con parecchi morti e 
feriti. 

La Banca di commercio di San Paulo è 
chiusa. 

Ruggero Bonghi 
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P"À'RÌGf,;'*Ì5 ' — ' If' baróne"Sòtibeyrand e 
Clero, il direttore della Banca di Sconto, fu­
rono posti in libertà sotto cauzione. 

LONDRA, 15. — Il Daily News ha da 
Vienna : 

L'Imperatore è l'imperatrice d'Austria visi­
terebbero prossimamente Nizza. 

PRAGA, 15 — Dieta. — Il governatore 
della Boemia rispondendo all'interpellanza dei 
giovani czechi dichiara di non potere tener 
conto della loro domanda diretta a provvedere 
acche il processo Omladina si continui senza 
l'intervento della forza armata, poiché il tri­
bunale è indipendente nell'esercizio delle sue 
funzioni. 

Il governatore respinge poi come accuse 
assolutamente infondate, e come caluniose af­
fermazioni, che il tribunale voglia provocare 
gli accusati onde poter mantenere lo stato 
d'assedio. - "- • 

«A1RO, 15. — Zohorad Pascià, che godè 
la fiducia degli inglesi, fu nominato, sot­
to segretario di Stato al Ministero della 
guerra. 

M FIORE ALL'INCANTO 
ROMANZO 

SAVERIO MDNTÉPIN 

PARTE PRIMA ' . 

.. -—-E ben necessario, - povera piccina,- - al­
trimenti da un bel pezzo sareste stata uccisa 
da un regime slmile! Mai vino, a h ! Dio 
mio!... 

— Ma non mi piace, signora... 
• =, t ìuel lo del padre Leonida* «he è'esecra-i 

bile, vino turchino che si compera a litri; lei 
comprendo... ma qui è molto dinerente. 

In quel momento Leontina si ricordò di a-
ver bevute alcune goccie di -vino in casa di 
Maurizio, quando diviso la sua. colazione e fu 
obbligata di riconoscere ohe quel vino non; 
rassomigliava punto a quello che andava a 
comperare per uno padre in una bettola della 

-barriera. i 
Tuttavia, senza potersi render conto del 

motivo che la spingeva ad agire così, ella cèr­
eo di perseverare nel suo rifiuto e si versò 

Proprietà Fratoni Tre?es - Milano. - A riprodu-' 
«Ione vietata. 

un gran bicchiere d'acqua. 
Ma la Belzebù non era donna da darsi,per 

vinta. 
Fece un segno alla cameriera che circolava 

intorno alla tavola ed ella tolse prestamente 
la bottiglia d' aequa e il bicchiere di Leonti­
na prima che questa avesse avuto tempo di 
avvicinarlo alle labbra. 

— Oibò ! mia bella fanciulla, - esclamò la 
mezzana dando amichevolmente un piccolo 
e >lno col rovescio della mano sulla guancia 
della.giovane, - oibò I... non permetterò che 
mi facciate I' affronto di bere dell'acqua in 
casa mìa e di non assaggiare il mio' vino. Bi­
sogna rassegnarsi, bella mia; vi prevengo che 
sarò la più ostinata di noi due. Rassegnatevi 
dunque di buona grazia e lasciatemi fare... 

Poi voltandosi verso la servetta, la Belzebù I 
aggiunse: 

= Fiflna dammi il,fiasco di vino moscato, 
sta li, sullo scaffale di mezzo. . 

Il fiasco chiesto era ad imitazione del cri­
stallo'di Venezia e sparso di piccole, stelle 
d'oro. 

Il suo contenuto scintillava carne topazzi li­
quefatti. 

Là Belzebù riempì a. mela il bicchiere di 
Leontina, e prendendolo l'avvicinò alle labbra 
della giovane. 

— Ma, signora... - volle dire quest'ultima. 
La mezzana I'interruppe od esclamò,,con 

voce il cui accento diveniva imperioso, mal­
grado la dolcezza del comando: 

— Non vi sono né ma, né se.'... Bevete !. . 
Leontina comprese che un nuovo rifiuto da 

parto sua avrebbe Intinto senza dubbio la sua 

Prese il partito di ubbidire e vuotò il bic­
chiere con una rassegnazione che si trasformò 
subito in una piacevole sorpresa.' 

Il vino moscato, di cui la povera fanciulla 
non aveva fino allora avuto l ' idea, le seno-: 
brava la più deliziosa dèlie bevande, e intese 
un calore dolce e benèfico scorrere nelle sue 
vene eon ogni goccia di quel vino generoso. 

'La Belzebù comprese a maraviglia quello 
che la fisonomia dèlia fanciulla diceva tanto 
chlaramen'e. 

= Ebbene, tesoro mio, - domandò ella a 
Leontina, - che pensate di-qnesta orribile me­
dicina e acconsentite di abbandonare il vostro 
voto di temperanza? 

—.Non sapevo... - balbettò Leontina. 
«= Ebbene adesso- che sapete, beverete... 
E là mezzana riempii! bicchiere della povera 

Leontina. 
— Ma... signora... temo... 
— Che cosa!.... d'inebbriarvi forse?.... An­

diamo dunque, 6i veda eha! non siete abituata 
ai pasti accurati della bella società, altri­
menti sapreste cóme me che.il vino moscato 
non inebbria più dell'acqua... più se ne beve, 
e 'p iùse ne può bere, ed è anche a Causa di 
ciò eoe l'hanno sopranriominato il vino delle 
signore... Andiamo, alla vostra salute! Bevete 
in due tempi e tre mavimenti ! 

La Belzedù vuotò il suo-bicchiere con una 
prontezza magistrale e Leontina arrossendo fu 
obbligata Ci tara altrettanto. 

Leonida e Galimand non avevano perduto 
un solo particolare della scena che precede 
e, vedendo il risultato (ottenuto dalla mezza­
na, si guardarono sorridendo. 

XVIII. 

L ' e s o r d i o d i G i u s t i n a 

A partire da questo momento, il pranzo di­
venne di un'allegria folle, almeno per là Bel-, 
zebù e per i due uomini. 

Questi tre miserabili parlavano allegramen­
te, cantavano ritornelli sfacciati ed applaudi­
vano ai frizzi osceni che dicevano loro stessi, 
ognuno alla sua volta, con un cinismo sfron­
tato, senza preoccuparsi menomamente della 
presenza di Leontina che d' altra parte non 
poteva prender parte in nessun modo a quello 
scandaloso colloquio. 

Noi diciamo-, non poteva, e io diciamo a 
bella pòsta. 

Infatti, a partire dal momento in cui perla 
seconda volta, obbedendo alle ingiunzioni della 
Belzebù, aveva vuotato il bicchiere, la giova­
ne intieramente assorta da una sensazióne 
sconosciuta e deliziosa, si trovava se non ma­
terialmente, almeno moralmente isolata da 
coloro vicino ai quali era seduta. 

Tutto il suo corpo provava una calma as­
soluta, un benessere bizzarro che non aveva 
mai risentito. 

Era qualche cosa di simile alla voluttà Che 
prova un uòmo, che, affranto dalla fatica, si 
riposa, disteso sui morbidi cuscini che sosten­
gono tutte le parti del corpo e sembrano ac­
carezzarle. 

La sua mente oscillava in uh ambiente che 
non era uè precisamente la veglia', uè preci­
samente il sonilo, e che noi non sapremo de-

In una rivista da Cattaro il dottor Mitro-
vìch," con parole lusinghiere, anche per il 
Fanfulla, ha pubblicato, tradotto in slavo, 
(' « Ufficio del principe In uno Stato libero » 
l'articolo tanto discusso, pubblicato dal Bon­
ghi neW. Antologia, •• 

Dàlia Germania il dottor Gechter ha chie­
sto It consenso al Bonghi di tradurre in te­
desco la sua lettera a: Leone"XIII,; pubblicata 
anch' essa hall' Antologia, lo scorso anno. 

Così gli scritti' di;quest"uomo - la cui faina 
ha varcati da tempo i confini del nostro pae­
se, che l'ha pur sì negletto da escluderlo dal 
Parlamento - vanno in ogni parte dei mondo 
civile, e compaiono tradotti in ogni lingua, 
cercati, discussi, meditati dovunque vibra for­
za di umano pensiero. 

Il Processo Pinto-Chauvet 
per ie 'frodi sul r iso 

Settima udienza. . 
L'udienza s'incomincia col sentire-la testi­

monianze dì Brughera, curatore del fallimen­
to, è-di Boari, consulènte legale, 

Entrambi dicono che Pioto aveva un co­
pialettere speciale per la corrispondenza con 
Merlo. 

Pìnto, al momento del fallimento, denunziò 
un attivo di oltre 300 mila lire, mentre, la" 
sostanza si ridusse a ,30 mila, perchè molti 
pretesi debitori, neanche conoscevano Pinto. 

Questi,: interrompendo, grida: «È falso». 
E Boeri dì ripicchio:«È vero». 
E Finto ripete: «È falso». 
Boeri esclama. «Che lealtà»! 
L'avvocato Jacoucci dice : « Chiacchiere," 

chiacchiere». 
Al che il presidente: .«Rispetti il t'osti­

mene». 
Viene assunto poi l'on. Cavallotti, la di cui 

deposizione suscita vari incidenti. 
Dopo Cavallotti fu inteso il Ventura ch'era im­

piegato peli' ufficio di Pioto e fece deposizione 
contraria al Finto stesso.. 

Il processo è rinviato a lunedi. 

finir meglio paragonandolo allo stato di in­
cantevole allucinazione prodotta AaNhatsciso 
preso a piccole dosi. ;i b.-i ,: 

Visioni indistinte, ma graziose, passavano 
innanzi ai suoi occhi chiusi a metà; immagini 
appena abbozzate ma seducenti e ammaliatrici 
formavano intorno a lei un circolo che l'isolava 
Compiutamente dalla realtà. 

In queste visioni scorgeva continuamente lo 
studio di Maurizio Torcy.•" 

L'immagino del giovane pittore era la più 
distinta delle figure travedute in una nebbia 
trasparente; 

Gli scoppi di risa e le voci avvinazzate dei 
personaggi che stavano vicino a lei sembra­
vano non poter attraversare il cerchio magif 
co nella' quale , essa si., racchiudeva mentre 
sentiva distintamente la voce di Maurizio mor­
morare al suo orecchio parole dolci e tenere. 

La testa di Leontina era appoggiata alla 
spalliera della sedia. 

I suoi occhi, chiusi a metà, lasciavano pas­
sare attraverso la ciglia uno .sguardo langui­
do di una espressione stupenda. ' 

Le suo labbra semiaperte sorridevano e mo­
stravano in questo sorriso lo smalto abba­
gliante dei suoi denti, . • . . - . i 

In questo atteggiamento., e con questa e-
spressiona la bellezza di Leootina era falcien­
te raggiante che la Belzebù, gettando per 
combinazione gli occhi su di lei, non potè 
trattenere un' esclamazione di stupore : e di 
ammirazione, e interruppe un racconto del 
più alto interesse che stava facendo ai suoi 
convitati con una eccessiva volubilità. 

{Continua) 
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f O R B I C I A L L ' O P E R A 

Zuppa o pan bagnato. 
;Un assiduo - che dal contesto della let­

t e r a ho motivo di ritenere sia un napole­
tano - mi scrive: 

J <s Simpatica Forbice» „•; , 
La notizia letta nella tua rubrica dell'al­

tro giorno e relativa al telegramma della 
«Tribuna» sul. fatto avvenuto-al teatro 
della città di Homel, mi fa venire olla me­
moria Un avvenimento consimile, succeduto 
a Napoli nel 1884. 

L'eroe e vittima fu un agente della forza 
pubblica, che .deve pur lui aver fatto un 
« quid-simile i> di quel cretino ragionamento 
che tu metti in bocca ai frequentatori del 
teatro di Holme. 

Ihfuriava a Napoli, in quell'epoca l'epi­
demia cholerica, che ha mietute tante vit­
time. 

Una guardia di P. S, che abitava il quarte 
piano di una casa di Via Chiatamone aven­
do inteso che alcuni inquilini del primo 
piano erano stati colpiti dal morbo fatale 
ebbe tanta paura di morire che, per fug­
gire al crudo fato... si gettò dalla finestra. 

Di quanto ti scrivo, posso assicurarti la 
verità, perchè io pure in quell'epoca mi 

, trovavo a Napoli, e ti mando la notizia 
perchè se tu credi opportuno la voglia pub­
blicare-

Ti saluta un TUO ASSIDUO. 
X . ,..,. 

Dante... e i moti di Sicilia.,. 
Un altro assiduo mi scrìve: 
«Le invio un commento «fin de siécle», 

il quale può dimostrare come Dante preve­
desse già i fatti della Sicilia. Infatti nel 
Canto Vili verso 73 il divino poeta dica: 

«La mala signoria, che sempre accora 
Li popoli suggelli, non avesse 
Mosso Palermo a gridar: Morra ! Morra I » 

L'assiduo ha ragione. 
Ma egli, se avesse letto più attentamente 

Dante, avrebbe visto come il divino poeta 
ha predetto anche di più: ha predetto l'af­
fare del riso I 

Sicuro 1 
Dante, parlando della moglie di Bellin-

cion Berti dice che vide: 
«... tornar dallo specchio 
La donna sua senza il riso di-Pinto.» 

• .,, X 
11 linguaggio dei francobolli: 
Quando il francobollo è sopra l'indirizzo 

a destra vuol dire: 
«Sono conlento e tranquillo dì voi»; 
a sinistra: • -• - ••--•'• • 
«Ho qualche motivo di gelosia»; II 

; nel mezzo- della busta, sempre sopra l'in­
dirizzo: 

«Quanto prima vi farò una visita»; 
Setto l'indirizzo il francobollo a destra si­

gnifica: 
« Procurerò d'incontrarvi alla passeg­

giata»; 
a sinistra: . . . . . . . . . . . 
« Sono indisposta » ; 

' nel mezzo: 
«Vi amo; vi adoro sempre più». 

X 
Quello del fazzoletto: 
Tenere il fazzoletto con due sole dita 

vuol dire: 
,« Quanto, siete simpatico»! 
Stringerlo fortemente nel pugno in modo 

da non lasciarlopedere significa: 
«Fatela finita, non voglio saper nulla 

di voi >; 
Lasciar cader per terra il fazzoletto equi­

vale a dire: ; 
«Aspettatemi elle farò in modo di par­

larvi»; 
Portare il fazzoletto da una mano nel­

l'altra vuol dire: 
«State attento che:qualcuno ci guarda»; 
Portare il fazzoletto alla bocca: 
« Vorrei potervi baciare eternamente sulle 

labbra»; 
"Sfiorare col fazzoletto i capelli vuol dire: 
«La mia testa è piena di voi: non vedo, 

non sogno che voi»; 
Strappare a leggeri colpi il fazzoletto si­

gnifica: 
«Mi siete antipatico, non potrò mai a-

marvi»; 
Finalmente mettere il fazzoletto 0 nella 

borsetta 0 nella tasca vuol dire: 
«Siate più prudente per l'avvenire». 

X 
Quello dei guanti: 
Lasciar cadere.il guanto dalla mano de­

stra alla sinistra vuol dire: Si - per dire:! 
jv"o - si arrotolano i due guanti nella mano 
destra. _ • • ' 

Battere il braccio sinistro con ambedue i 
seguenti significa: 

«Seguitemi nella stanza vicina»; 
Accarezzando ambedue i guanti lenta­

mente si dice: 
« Vi amo ancora ». 
Ove la bella desideri conoscere se il suo 

affetto è ricambiato, calza per metà il guanto 
della mano sinistra a un dito per volta; se 
è in collera fa una croce con ambedue, che 
abbandona sulle ginocchia in tale posizione. 

(A domani gl i « occhi.»'eJI «ventaglio»). 
X 

Per le signore. 
La parola della moda: 
La vita dei salotti, la società ciò che si 

6 convenuto di chiamare il «mondo»; quasi 
che fuori di .esso fosse il «'nulla» è una 
pessirna commedia, uft^misefo le insulso 
spettacolo che si sostiene per, la messa in 
iscena. 

E quindi logico che in esso si annette 
più importanza al costume e alla decora­
zione che al valore personale degli attori. 

«Ancora i cappelli» \i i\: cappellino dà 
teatro e da concerte, il, più elegante dei 
minuscoli cappelli, è formato semplicemente 
da-un gran cappio di velluto, 0 di nastro 
0 di merletto preferibilmente di colore scuro. 

Le «cocche» molto larghe, all'alsaziana, 

agno, passate, sul. piccolo « chiguon » molto 
indie t ro . / 

I lembi del.cappio, sottili e a punta for­
mano' due «vitacce le quali ' poggii.no sul 
«toupet »Ì-\ ;'-.i 

Basta aggiungere un ciuffo.di rose, un 
fior di prato-, isti mazzo di viole mammole, 
sotto una delle àlucce, 0 sul modpdelcap-
pio, 0 lateralmente alle due «cocche »,-eil 
cappellino è fatto; è elegantissimo e molto 
grazioso, per chi ha molti»capelli,.e sa .a r -
'Hcerarli, ondularli 0 pettinarli beine. ., ' 

La «veletta», poi ..accomoda tutto. Non 
par nulla si chiama « illusione »1 

X 
I versi. j 
Questi sono dì.E. de Lagar e hanno per 

titolo « Cor cordium ». 
.A la plaga sublime 

De l'azzurro immortale 
Assurgo io da quest'ime 
Voragini del Male. 

Virtù celestiale 
L'umano cor redime, 
Onde ogni volger d'ale 
Urta villade esprime. 

Egoista consiglio 
Nel cor novo ristagna: 
Merlo fora'io pietà? 

Ben s'irrora il mio ciglio, 
Ma è lagrima che bagna 
Tutta l'umanità. 

X 
' Le sciocchezze: 

Una signora, per istrada, pone il piede 
su Una buccia di arancio, sdrucciola, e ca­
de... in una brutta maniera. 

Un signore corre a rialzarla. 
La signora, indignata per la sporcizia 

delle strade, e vergognosa di ciò che le è 
accaduto: 

— Avete mai visto nulla di slmile? 
II signore, con un sornso indefinìbile. 
— Che domanda, signora!... 

X 
Oh le amiche! 

,'. — Non è la vostra amica Armellini che 
balla là in fondo alla sala col capitano Le­
porini ? - domanda un giovane medico alla 
padrona di casa. 

— Si è dessal 
— La sua veste è fatta molto male! 
— Orribilmentel nia se anche fosse fatta 

bene, come le si attaglierebbe?. 
X 

La sciarada: 
È il primiero erba odorifera 

Di cui l'ape sugge il fior 
In fra 7 sucre armoniche 
,11 secondo trovi ognor 
Il totale agita l'animo 
E vii rendalo talor. 

Quella d'ieri 

cato negli Atti della Società Veneto-Tren­
tina di scienze naturali un bel lavoro sui 
microrganismi contenuti. nall'acqijiffdel_ civico 
acquedótto. ',-' • • ' . ',*"» "•", 

È tuia pubblicazione Veramente utile; per­
chè, informa sulle specie di batteri, 'Chftsotio 
in détta acqua •contenuti* e sulle1 relative'pro­
prietà chimiche. 

È inutile qui riassumere i risultati dello 
studio'dèi Supino, basterà ricordare sòltaatd 
ohe secondo le-conclusioni-dell'autore l'acqua 
di Due Ville dal'lato della ' batteriologia può 
dirsi veramente buona: i mìcrobi essendovi 
contenuti in piccolo numero [e nessuno di que­
sti essendo patogeno. 

I nostri cittadini hanno perciò una 'nuova 
conferma che l'aqua da essi usata risponde 
veramente al precetti della fisiologia e dell'i; 
glene. 

X 
Le essenze odoroso. 
Alcuni insigni bacterìo'oghi moderni, hanno 

cercato di determinare il potere battericida 
dell'essente odorose. 
"1 Com'è noto presso molti popoli antichi ve­
nivano largamente usati nell'igiene del corpo 
profumi svariati con grande vantaggio special­
mente della cute. 

Secondo gli studi recentemente eseguiti in 
proposito sembra che le essènze dotate di 
maggior attività mlcrobicida siano: quelle del 
Oeylan, di canèlla di china, diiavàhda, di ga­
rofano, di geranio di Francia e d' Algeria,1 di 
varbena, e d'estratto di tuberosa. 

In meno d'un'ora d' esposizione ai loro va­
pori sarebbero uccisi molti microbi patogeni ; 
dopo 6 minuti d'esposizione, sarebbe già ma­
nifesta l'attenuazione dell'attività lóro. 

X 
Le medichesse in Turchia. 
Un recente decreto permette in questo Stato, 

alle donne l'esercizio della medicina. 
Questa disposizione,'è stata accolta con en­

tusiasmo dai buoni mussulmani 1 quali fin qui 
vedono dì malocchio penetrare i medici spe­
cialmente europei, negli harem per (la cura 
delle donne malate. 

Avviso agli europei che intendono esercitare 
l'arte salutare in Turchia. 

La forbice numero due 

A-SI NO 
LA FORBICE, 

£& VITA 
C u r i o s i t à - S c o p e r t o - N o t i z i e 

La danza nella pitologia. 
Il balli, i festini sono terminati, le vecchie 

antenoree mura più non risuonano dì cantici 
giulivi, e di pazze canzoni "- la citta è ritor­
nata alla musonerta pardon, alla seve­
rità normale. 

Ai lettori, che hanno sacrilicato con entu­
siasmo alla voluttuosa Tersicore non incresca 
che il vecchio amico parli da queste colonne 
della danza, e la consideri sotto un punto d| 
vista interessante ' qualità poco noto, sotto ij 
punto dì vista cioè dolla patologia. 

IL ballo che, nelle condizioni fisiologiche 
dell'organismo umano, si può annoverare fra 
i più intensi piaceri dell'età giovanile, secondo 
il Mantegazza, può in alcune forme di pertur­
bamenti psichici assumere veri caratteri mor­
bosi. 

Si citano nella storia della scienza medica 
parecchi esempi di impulsi alla danza, e pa­
recchi casi eziandio di vere epidemie di frene­
sie della danza. 

Basteranno ricordare le due epidemie che 
infierirono a Strasbourg nel 1418 ad a Metz 
nel 1463 (danse de Saint.Guy). • 

Ma mentre queste impulsioni ìcontampora-
ranea di parecchi individui costituiscono uri 
fatto raro, quasi eccezionale, sono abbastanza 
frequenti invece i casi isolati di monomania: 
della danza. 

Anco recentemente negli Annales d'hyg-
piène pubblique et de mèdecine legale si ri-' 
ferisce un bellissimo esempio di frenesia della 
danza. 

Si tratta di un individuo nervoso, degene­
rato, un vero menomane con accessi impul-' 
si vi che la volontà è impotente a frenare e 
che sono seguiti da depressioni psichiche, 
da melanconie eoa tendenza al suicidio. Que-
st'intelice è irresistibilmente, fatalmente at-' 
irato alla danza al suono della musica, di qua-' 
lunque natura essa sia, 

« ti faut me Se danse - egli diceva ai me­
dici ohe I' esaminavano - quando sento defia' 
musica, spocie se essa è assordante ed infer­
nale. » 

. Questo disordine . psichico, questo dènage-
nient cerebrale quantunque, non si,-, estraneo' 
all'influenza della tabe ereditaria risenta pe­
rò, e forse come più diretta causa, l'influenza1 

della vita- disordinata ed agitata-. del pi-' 
stente. 

X 
L'acqua di Due Ville. 
V egregio Supino assistente al gabinetto di 

batteriologia del prof. Canestrini ha pubbli-

Sronaea 3eIJB.egno 
Milano , 1 5 . — Alcuni mesi la narrammo 

che là ditta fratelli Oamurati, negozianti' di 
vino dolla nostra città, era stata posta iti con­
travvenzióne dall'ufficio municipale di annona 
perchè vendette del vino adulterato. 

La ditta protestò dichiarando che glie lo a-
vèva fornito cèrto Fusari di'Baghacavallo, e 
che essa in buona fede lo aveva venduto; si 
riservò poi di querelarsi contro di lui. 

In questi giórni ebbe luogo il processo da­
vanti al tribunale di Ravenna, e il Fusari venne 
condannato-a 3 mesi di reclusione, ad una 
provvisionale, alle spese del processo ed al ri­
sarcimento dei danni a favore del Camurati. 

Ora appare dunque provato che la ditta Oa­
murati era del tutto estranea all'ascrìttale 
contravvenzione. 

N o v a r a , 1 5 . — La 'fiera di marzo avrà 
principio quest'anno il,giorno 12 di detto me­
se, e cioè; come al solito, in lunedì e conti! 
nuerà fino a tutto giovedì 15. 

La fiera di marzo è sempre d'importanza 
per accorrenza di forestieri, specialmente se 
il tempo è favorevole. 

La Giunta Municipale otterrà, per tale' cir­
costanza, dalle ferrovie Mediterranea e Nord -
Milano la proroga della validità dei biglietti 
di andata e ritorno. Le ferrovie del Ticino 
(tram) stabiliranno treni straordinari. 

Genona , 1 5 . — Negli uffici dei banchieri 
Bingen, Rosellini e Valensin, ben noti nel 
mondo borsistico e finanziario della città, ieri; 
per disposizione della Camera di Consiglio del 
Tribunale, veniva contemporaneamente ordi­
nata ed effettuata una perquisizione. 

La perquisizione durò circa tre ore; alle cin­
que il giudice cay. Paoluoci e il cancelliere 
ritornavano ai loro uffici con una considere­
vole quantità di carte, sequestrate al signor 
Bingen, 

Altre carte furono sequestrate naU' ufficio 
del aig. Valensin. 

Nulla fu sequestrato Dell'ufficio del sig. Ro­
sellini. 

P i s t o i a , 1 5 . •— In seguito a un articolo 
pubblicato dal giornale leeale La Renna & a 
un incidente avvenuto, in una festa ba avuto 
luogo un duello alla sciabola fra il deputato 
Rospigliosi e il sig. Michele Bill!, collabora-' 
iore di quel giornale. 

L'on. Rospigliosi, rimase ferito ad una mano. 
L i v o r n o , 1 5 . — Un ciclone imperversante 

notte in città,' accompagnato da vento, gran­
dine e tuonò, atterrò alberi, scoperchiò qual­
che tetto ed ebbei l contraccolpo sul mare, 
dove la violenza del turbine, cagionò la rot­
tura degli ormeggi delle navi ancorate -nel 
porto. . . ' - . . , 

In tale momento la paranza Lorenzo, di­
retta a Livorno eoi padrone e tre marinai, 
perdette uno di questi aitimi, certo Giuseppe 

Finale, di Torre del Greco, Fu strappato al 
compagni da un colpo di mare. Il cadavere 
non si trovò'ancora. Là paranza raggiunse a 
stento il porto."1' . • ' ' • 

F a e n z a , 15. ,«~ : Non potendosi occupare 
tutti I disoccupati nei lavori della Stazione 
scioperarono quattrocento lavoranti. 

Regna pèrdiò«mi Vivo Jtiialumoro ma l'or-
dine è.mantenuto. 

CRONACA CELLA CITTA 
Comizio a g r a r i o . 
Ricordiamo'ohe domani nella Sala del Con­

siglio In: Piazza dei Signori avrà luogo 1' an­
nunciata assemblea'regionale degli agricoltori 
per chiedere al Governo un aumento del dazio 
sui grani. 

L'importante riunione avrà luogo alle ora 
13 e non dubitiamo che tutti gl'interessati del 
Veneto vorranno intervenirvi. 

L e z i o n e . 
Ieri alle 17 il prof. Achille Loria tenne 

nella nostra Università un'altra delie annun­
ciate lezioni straordinarie eullo sviluppo del­
ti istituzioni economiche a ttraverso ì' se­
coli. 

Generali applausi salutarono la chiusa della 
lezione che durò óltre un'ora. 

. % 
L a u r e a n d i in m e d i c i n a . 
I laureandi in medicina sono invitati - da 

un cartellino appiccicato sul portone dell'U­
niversità - a raccogliersi questa sera alle 0-
re 20 in una adunanza, che sarà tenuta nella 
sala della birraria Stoppato. 

* « * 
Conco r so a p r o l e s s o r é . 
Al Ministero della Pubblica Istruzione è a-

perto il concorso per professore ordinario alla 
cattedra dì diritto civile nella Regia Univer­
sità di Messina. 

Le domande ed i titoli |indicati in appositi 
elenchi,.dovranno essere presentati al Mini­
stero della Pubblica Istruzione non più tardi 
del'20 giugno 1894. 

* 4 , • - , , 1 , 

G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i s t r a t i v a . = 
In adunanza 9 febbraio; ha prese le seguenti 
decisioni-. 

Approvò il Regolamento dell'Ospizio Mari­
no ed Istituto Rachitici in Padova. 

Approvò la, deliberazione del Consiglio Co­
munale di Vescovana circa l'appalto del 'pas­
so attraverso !'. Adige. 

Approvò gli atti della Casa di Ricovero di 
Padova riguardanti : a) assenso per riduzione 
di ipoteca - 0) l'affrancazione di un mutuo 
attivo a carico del Consorzio Retratto Mon-
sèlicè. 

Autorizzò lo Spedale Civile di Padova a sta­
re in giudizio cóntro un affittitale moroso, ; 

ApprovòT elimina di restanze attive dei 
Conti Carminati di Stanghetta. j 

Autorizzò la Congregazione di Carità di 
Carrara S. Giorgio a procedere all' affranco 
di livelli passivi. 

Approvo i Conti dal 1877 al 1891 del Le­
gato Dal Vecchio in Padova, 

Autorizzò il Comune di Arzergrande a eoa-
trarre un mutuo dì 'L. 16.000 con l'Istituto 
del'Credito Fondiario. 

Approvò i Conti dal 1881 al 1891 del La-i 
sètto Jacur-Finzi in Padova. 

Approvò gli atti della Congregazione di Ca­
rità di Monselice riguardanti affrancazione dì 
decime. 

(Presé atto deli' inventario dei ber.i del Le­
gato Pratense in Padova. 

Autorizzò il Comune di Cartura ad iniziare 
le pratiche per il concorso governativo nella 
spesa per assunzione della manutenzione di 
sommità arginali. 

Approvò gli atti del Comune di Qrantorto 
relativi a delimitazione di confini fra la pro­
prietà comunali e del Coiste Camerini, . 

Approvò la gratificazione al Dott. De Luchi 
deliberala dallo Spedale Civile di Cittadella. | 

Approvò il Bilancio 1894 del Legato Spi­
nelli di Mostrino. 

Approvò alcuni storni nel Bilancio 1883 del­
la Congregazione di Carità d Bocca Pisani. 

Emise parere sopra ricorsi di alcuni Comu­
ni della Provincia circa la quota di concorso 
per la ferrovia Legnago-Monselice. 

' • • ' * > » 

U n o sveg l i a r ino . < 
Il nostro Municipio, tempo addietro, aveva1 

deliberato di esporre al pubblico, in apposita 
luogo, degli ,.{strumenti di meteorologia , ma 
poi non se n ' è più parlato. 

La. spesa ò votata ; e che si aspetta per 
mettere'il progètto in attuazione? 

Se si teme che il pubblico sia troppo esi­
gente, si falla di grosso : bastano istrumentl 
semplicissimi, null'altro. '". 

L-è esigènze si fermano qui.... 
Dunque? Lo svegliarino serva a qualche 

cosa. 

Un p e t a r d o 
Ieri sera circa le ore 201?2 certo Scuoterla, 

passando dinanzi alia birraria Stoppato in Prato! 
della Valle, s'accórse ebe nell'atrio d'ingresso! 
di detto negozio èra stato messo un petardo. 
• Egli'spense la miccia e preso il petardo loi 

consegnò ai RR. Carabinieri. 
' La: notizia sì propagò per la Città e subì talli 

gonfiature ' dà perméttere che "si" "parlasse dli 
bombe, di anarchici, ecc. 

Il petardo consisteva in Un tubo dì ferro' 
lungo cinque centimetri contenente della poi. 
vere pirica con attaccatavi una miccia, a guisa 
di bomba. 

Sa non avvenne l'esplosione di tale petardo 
si deve unicamente allo Scanferla, ej se Jan-' 
che questa fosse avvenuta, non avrebbe pro­
dotto cèrtamente danni di sorta, tranne elio 
un grande spavento. 
, Si.crede trattarsi di uno scherzò di cattivo 

genere. 
L'autore finora è sconosciuto, ma sarebbe 

bene'che lo si trovasse per dargli una buona 
lezione come si meriterebbe. 

L'autore del petardo di ieri deve essere 
certamente l 'autore del petardo scoppiato 
nell'atrio della scala secondaria del Casino 
Ped rocchi. • 

TEATRO VBRJ3! 
Nulla di nuovo dobbiamo aggiùngere ai 

quanto scrivevamo ieri sopra un tale argo-j 
mento. ' 

Oggi alle 13 si riunisce la Società del Tea'l 
tro, per i provvedimenti da prendersi in se-1 
guito alla scomparsa dell' impresario. 

Noi vogliamo sperare, che l'assemblea o-l 
diorna approverà il deliberato della Direzionai 
di assumere cioè per proprio copto l'azienda| 
del Teatro, durante la stagione di Quaresima. 

Se ciò non dovesse accadere, se lo spetta-] 
colo dovesse, giunto ormai a questo : punto • 
essère sospèso - Padova e sopratutto là So-1 
ciètà del Teatro non ci farebbero certo Ìflnt'1 
bella figura. 

Ma ciò lo'ripetiamo - non avverrà-'perchè I 
quando come nel concreto caso, sonois'b&IIo 
il decoro e la dignità, non vi possono• èssere I 
dubbi, ne pentimenti, ma è necessario sotto­
stare a quanto dal decoro e dalla dignità stes­
sa è richiesto. 

I l p o n t e di S . Giorg io . 
Il pavimento in ferro dol ponte di S, Gior­

gio - 'statò coperto di tavole, in seguito a re­
dimi per èagiono di frequenti caduto fatta 
durante là'nevicata, ormai messa in dimen­
ticanza - offre adesso dei poricol: non leggie­
ri per le mal connesse tavole. 

Si 'dovrebbe o accomodarle 0, meglio di 
tutto, togliere queir indecenza, seppure non 
si è giudicato il ponto stesso pericoloso per il 
guasto.nella, lamina di ferro. 

.". 
Club dì s c h e r m a e g i n n a s t i c a . 

^Come abbiamo annunciato, questa sera.i l  
Club di scherma inaugura i trattenimenti qua­
resimali,'con una festina di famiglia, prece­
duta da Un concertino. 

Noli è necessario essere profeti, nò Agli di 
profeti, per presagire che le riunione'di que» 
.stadera,'riuscirà"'brillantissima.- " " 

.% 
P e l l e g r i n a g g i o . 
Ieri alle ore 16.28, proveniente da Udine, 

•arrivava a Padova un treno speciale conte­
nente un grande numero di pellegrini diretti 
a Roma. 

Si fermarono qui- per la cena fino alle ore 
17.50, alla' qua! ora ripartirono per la linea 
di Bologna ove arrivarono alle ore 21,20,, 

I r e g i s t r i dei c o m m e r c i a n t i e la; -tas­
sa di bó l lo . 

Con recente sentenzi j pubblicata nella Cas­
sazione-Unica, la Cassazione ebbe a procla­
mare la massima che il diritto di esame e di 
verìfica attribuito dalla legoe sul bollo agli 
agenti della finanza è'iliimitatato e .compren­
de non sólo i libri e i registri soggètti per i 
negozianti alla tassa di bollo, ma qualsiasi 
altro atto, scritto o'carta : esistente nel locale 
addetto all'esercizio dol commercio, né può 
essere lasciato in balìa di chi subisce T Ispe­
zione di scegliere i documénti e le carte da 
sottoporre alia verifica degli • agenti del Go­
verno. « . ' . . «,. «, 

E s i t o dèl ie r a s s e g n e di r i m a n d o per 
le c lass i de l 1 8 6 8 - 6 9 . 

II Ministèro della Guerra ha disposto:.« i mi­
litari della classe 1868-69 richiamati alle armi 
che in seguito- a rassegna di rimando 'p : ,per 
qualsiasi altro motivo vengono rimandati'alle 
case loro, debbano dai corpi, 0 dagli ospedali 
in cui (ossero ricoverati, èssere avviati oól-
l'intero equipaggiamento, individuale,'ai di­
stretti cui si presentarono all'atto dalla ,chia­
mata è non al distretto cui appartengono per 
fatto, di jeva," . ' . ' • ' ' • 

I distretti procederanno alla svestizion» dei 
ongedandì. 
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C o s e d e l l ' a l t r o m o n d o ! ,-, 
Chi vuoi veder... Cenere? , | 
Gli amatori di curiosila astronomiche pos­

sono osservare sul Armamento un fenomeno 
assai raro in condizioni; ohe non si presente­
ranno cosi favorevoli per più secoli. Obi ha 
tempo, non aspetti il medesimo, i 

Il pianeta Venere brilla in.questo momento 
di Un grande splendore. Sì' può. distinguerlo 
benìssimo ad occhio nudo, essendo assai'bril* 
lante sia quando sorge come allorché tramonta 
il sole venti minuti dopo. Lo si vede, così, in 
mezzo alle brume dell'aurora e del crepuscolo' 

Quest'anno, nel giorno.'d'ieri, si levò non più 
venti minuti, ina bensì ,43 minuti prima del 
sole, !e tramontò 43 minuti dopo del .sole, ' 

Da venerdì 9 febbraio, si. levò 22 minuti pri­
ma, e tramontò 1 ora e 24 minuti dopo il sole. 

Dunque è già stella del mattino e stella della 
sera. 

Oggi è stato 35 minati prima del sole, per 
tramontar» 45 minuti dopo il sola. Sabato 17 
febbraio finirà a mostrarsi di sera, sorgendo 
belisi 55 minuti prima del sole, ma tramon-

. tarido solo 17 minuti dopo l'astro raaggìare. 
Sono cose... dell'auro1 mondo!... 

• - „«, , 
L a t a s s a su l le b ic ic le t t e a n n u l l a t a . 
Il municipio di Milano aveva con un rogo-

laménto speciale 'applicata la tassa sulle bici­
clette. 

Tale regolamento, che doveva per legge a-
vore la sanzione del Governo, fu trasmésso 
all' on. Giolltti, allora ministro dell'interno, 
il quale dichiarò ohe il governo non poteva 
approvarlo. 

Allora il Municipio ricorse al Consiglio di 
Stato. 

I | . ricorso, fu trattato il 16 gennaio, ed ora 
si ha là sentenza, per la quale 11 Consiglio di 
Stato'respinge il ricorso del Cornane di Mi­

lano, come pure un ricorso del Comune di 
Brescia, che si trovava nello medesime con­
dizioni. 

• » v . 
F e r i m e n t o . 
Ieri verso le 18,30 certo Rizzato Lodovico, 

mugnaio di Anguillara rincasando, seduto sul 
suo garretto, dal Comune ài Agna, sullo stra­
dale che conduce a Borgoforte, quasi r i spe t ­
to là fabbrica del sig. Oomùnian, nel com­
prensorio di Agna, gli fu esplosa-uà cólpo di 
fucile che fortunatamente non riportò che fe­
rite di leggera entità, salvo complicazioni. 

L' autóre- pare sià'itatò il camparo 'del si­
gnor Gomunian certo Meggiorini d'anni 63,: 
.il quale anzi avrebbe stamane confessato al 
bravo brigadiere dei*R;R. Carabinieri di'Ba­
gnoli di Supra che il colpo partì accidental­
mente. '" '• ..' '" , : • •• • 

ignoro se sia in regola col poi-messo del 
porto d' armi. --.'•. 

. V . 
T e n t a t o fu r to . 
Ieri dalie 19 alle 23 ignoti ladri mediante 

chiave falsa o grimaldello penetrarono nella 
abitazione del sig. Borgonzoni'Paolo abitante 
in Via Ognissanti N. 2868 e scassinata la por­
ta d'ingresso della camera da letto e le ser­
rature dei cassetti degli armadi, vi'rovistaro­
no ogni cosa ma non riuscirono a trovare il 
bottino. 

Gli oggetti preziosi per lire 1200 e 200 lire 
In carta monetata sfuggirono alle: ricerche 
'ìgll ignoti. 

* 
F u n e r a l i . 
I funerali del compianto dot£ Crovato riu­

scirono imponenti. 
Novo splendidissime corone port&tedai ra-

lazzi del Collegio Camerini seguivano la 
tara. 

Moltissime le torcìe e grande il numero de­
ll! amici del defunto 

. \ 
Nuovi o r i z z o n t i . 
Annunciamo la pubblicazione di. un nuovo 

Stornale milanese ; Nuovi orizzonti, peri»-
lioo (llosoflco-politieb-letterario. 

Contiene importanti articoli veramente pre-
levoli. 
Al nuovo confratello i nostri migliori au­

lir!; 

S m a r r i m e n t o . 
Ieri mattina dalla Porta Codalunga Ano a 

»ia Leoncino un carrettiere perdeva un sacco 
ìontenente biancheria e vestiti. 
Chi l'avesse trovato farebbe opera buona re­

citandolo - anche dietro mancia - in Via Le­
oncino al negozio del meccanico Mazzucato. 

STATO CIV1LK 1)1 PADOVA 

.,, „ Bollettino del 3 
I NASCITE, - Maschi N. 4 - fermine ti. I. 
| MATRIMONI. - Fìrai nomano fu Piclro bo P 1-osuurio.i Maria In ('latro possirip-ntc. 

;ente prirato 

Pi-Umioh, Giacomo di V.ilentfiiò jig-nie privato con 
*» Munu fu Eijgenb sarta. • 
JjiUoii Silvio fu Antonio, negoziante con Bcentan nob. 

jij , . | J ; * ^""baran'pi-df, doa Tqmaso anni 81 sacer-
°»•trini Uonà Luigia fu Vincenzo ànhi'79 casàlinp con­
fi n

ri ' h ;^<Ji Indora, 
m™ Gmseppo fu G. B. anni 84 mendicante celibe 
«idyiieylnj, 

ffimmo Dome.iico fu Pietro anni 10 villico crinìucato 
1 ^W|>oloiigo. 

NAcrirr » Bollettino del 4 
^V\n. - Maschi N. 0 - Femmine X. 0. 
^KIMONI. -Mainali noli. Atfeo fu Lodovico tenente 

no! 76 refrj[ì:ne)ilo fiiMoriu con Saravallc Nìna,, Ester fu 
Angusto possifieiite. 

Oiìvicrt Giovanni fu Antonio Megnamn con Svegliato 
Torcsadi Giovanni sarta, 

l'amglielii Arturo5 di G H. montatore ricami con Va^tì 
CloiiidiMli Angelo'sàrla.' ' 

Zorzi Luigi di l'iìsijuìile caitoniers ferroviario con Bet­
ulla Maria di Luigi infermiera. 

MOHTI. - «oscillili .Gumvra di ..Vittoria anni-8. 
'*' I^essan Giovanni ili 'l'iìllio nicsì* !. 

,,'-'KanuUa -m>i>. Luigi fu G. il . anni 84 possidente vedovo 
di Padova; 

Bollettino del 5 - - . 
NASCITE. - Maschi N. I - Peitinìlné/N: U" 
MATRIMONI. - Paccanoni Giacomo fu Cristoforo sarto 

con Gioca Maria fu. Angelo-sana.' 
Lasaafo Angelo di Àujonio fuochista guidovie con Boni 

Genoveffa fu Eugenio sarta. 
Chioatto Pietro di Gatorino pjnieiignolo eoo iieggiorìni 

ihvin fu Gaetano casali riga, 
Fiiv.'iretii Domenico di Antonio possidente con. MazKud-

cato Elvira* di Pjteqftaie casalinga. ; 

; BunÉto Noè dlGìovanni falegname con Gramignan Ade­
laide di Luigi casalinga. 

MONTI. - Todescliìui Bonorai noi). Elisabetta fu Anto­
nio amii 88 possidente vedova. • --' 

Zaccaria Piana Gaetana fu Francesco anni 68 casalinga 
vedova.' 

De Mori Maria di G, lì. giorni 7. 
Foassn Teresa-fu Giuseppe anni fiG monaca nuuìle, 
Fiiccliineili Gaelano dì Antonio anni 2, 
Ì''brMiisa Bubin lucia (ti Pietro ami 32 civile coniug. 
Dal Unto Ferelti Maddalena lu Pietro itimi 74 casalinga 

vedova. 
. Moschini Teresa fu Angelo auni 7-1 casalinga nubile. 

Pinton Teodoro fu Francesco anni 81 ricoverato vedovo. 
Baggio Dionisio tu Natale anni 72 ricoverato coniugato. 
1 bambino del P.;L di Padova. ' 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

•Molta'gente iersera alla prima della graziosa 
operetta Donna Juanlia. 

La. Magnani, splendida nel suo' costarne di 
mulattiere che faceva risaltare la bslleisza 
delie sue forme scultorie, fu riveduta con 
molto piacere dal'p'ubbljco, che l'applaudì al 
suo -presentarsi e durante, tutto lo spetta­
colo, '' ', 

Esecuzione discreta per parto degli altri. 
Nell'interessoldella Compagnia Franzini, au. 

guriamo cb«. ijjparooni - Ja cui indisposizione 
impedì anche iersera ch'egli si presentasse al 
pubblico - possa presto ristabilirsi. 

Quésta sera Donrid'Juanila si replica, 
1 - • * * * ' . 

Il " R e L e a r , , di V e r d i 
-Qualche giornale porta la notizia che il dì 

13 è partito per Milano ' il tnaestro Giuseppe. 
Verdi. 1 Uf%?> -

Si assicura che lo scopò del viaggio sia 
quello d'accordarsi con Ricòrdi per la nuova 
ripara che l'illttslr'e maestro intenderebbe d'i 
mettere, presto sulle scena.!'; 

L'opera di cui si tratta sirebbe il Re liear 
già compiuto.., ; 

Elènco dei Giurati 
che dovranno prestare servizio nella pros­
sima sessione che avrà principio il 6 marzo 
p. v. presso la nostra Corte d'Assise. 

Ordinari 
1. Boriati Q. B. da Legaaro. 
2. Polato Francesco da Sole,sino. 
3. Marchesi Amilcare da Este. 
4. Oangirolami Andrea da Staughelta, 
5. Frastinella Giovanni da Ospedalotto E-

uganeo. i' 
6. Uiiana Giovanni da Padova . 
7. È zzo dott. Gaetano da Padova. 
&. PieiroRrande Pietro da Este. 
9. Buzzaccarini Pietro da Padova. • 

10. Siraeouì Camillo da Fontaniva. 
11. Fessarolo Gaetauo; Galliera Veneta. 
12. Scaruni Francesco Padova. 
13. Dal Molili Emanuele Piove. 
14. Cortesia dott. Antonio Cittadella. 
15. Baldon Cittérino MontagnanaV 
16. Faoioll Fausto Casale di Scodosìa. 
17. Sacerdoti Aroane-Padova. 
18. Bettanini Silvio Padova. 
19. Oacciavillani Ant. S. Giorgio in Bosco. 

. 20. BragatoC. Maria Piove. 
21. Fornasa Luigi da Montagnana. 
22. Verganl Emilio da Teolo, 
23 Berti Giuseppe Pio da Padova. 
24. Euro Vitturiu Umberto da Padova. • 
25. Ronchi Giovanni da Este. 
2li. Cauazza Antonio da Salotto dì Monta­

gnana. ' 
27, Fèrro Pietro da Este. 
28.'Brombara Oleniente da Brusegaha, 
29. Liviero Qimimano da Solesino. 
30. Laudo Pietro da Padova. 

Cotnplementari 
1. Sartori Angelo da Este. 
2 . Manfrèdini ing. Marco da Padova. 
3. Da Zara comm. Giuseppe o> Pàdova, 
4. Antonel la Luigi da SI Martino di L u -

pa r i . 
5, 
6. 

•/•ni 
8. 

I 9. 
10. 

1. 
' -2, 

. -2. 
4. 
5. 
6. 
7, 
8, 
9, 

10. 

Pelli Angelo da Este. 
Rossi G. B, da Padova. 
Ferracin Giovanni àa Este. . . .'. 'l'I 
Gonzatti Qirolamo-da- Padova; 
Gallo -Antonfo da Villa'del ponte. 
GàvagnaridotV Antonio da Padova. 

. Supplenti - . , I. ' 
Trieste! Giuseppe. ! ; 1 
Bucchla)Mario.i in • - : !.;, 
Favretti Giuseppe. : , 
Saggini nob. Angelo, 
Bórgberiiil dott. Alessandro. 
Pellegrini Paolo; 
Bovòlato Aimelo. 
Bolizali G. B. 
Cappello Andrea, 
Agato dott. Benedétto. 

' (TuUI.di Padova) 

Nostre informazioni 
L a "venuta del comm. R t ì j smann in 

I ta l ia con t inua a des t a re i più yivi 
c o m m e n t i . 

h si crede che il, nos t ro ambascia­
to re a Pa r ig i ' sia venu to a l la Capi ta le 
co l i ' i n tenz ione di -condur ra a t e r m i n e , 
ò q u a n t o meho' di ' a v v i a r e su buon 
cammino le sue t r a t t a t i v e pe r un ac ­
cordo commerc ia le colla F r a n c i a . 

Cer to da l con tegno di ques t i ultimi1 

t empi è lecito d e d u r r e che la m e n t e 
dell 'onor, Crispi è vol ta a t r o v a r e , su 
ques to a r g o m e n t o Titalissimo ' p e r ]a 
nos t r a economia naz ionale , un ' niodifs 
vivendi ohe p e r m e t t a a i due paesi la 
l iber tà e 1,'utile nei commerc i con van ­
taggio rec iproco . . 

Da te ques te idee e le t endenze , del 
paese, nonché gli ul t imi fa t t i d ' i ndo l e 
economica verificatisi coi nuovi t r a t ­
ta t i ih E u r o p a , è quasi logico spera re 
che. i negoziat i del comm.';Pi.essmann 
abbiano a toccare u n a fine van t ag ­
giosa . I ; 

Le nos t re informazioni ci l asc iano 
fidenti su ques to argomento- impor­
tan t i ss imo, e ci pe rme t tono anzi di 
agg iunge re che il lavorio t r a il nos t ro 
Minis tero , l ' a m b a s c i a t a di P a r i g i e il 
G a b i n e t t o di F r a n c i a è s t a to di quest i 
u l t imi giorni l ungo ed efficace, così che 
è da to spe ra re q u a l c h e ut i le r i s u l t a t o . 

Nostri iDisjpstQoi 
PARTICOLARI ; * 

—^t " I M ' . 

Valo r i B a n c a r i 
(S) ROMA. 16, ore 7 
Il miglioramento dei valori bancari con­

tinua con sempre migliori prospettive. 
Esso viene in; parte attribuito allo mi­

sure, minacciate,' ma non ancora prese, 
contro gli speculatori a! ribasso, e in part i 
alla fiducia ritornata nel pubblico verso la 
maggior parte dei nostri istituti bancari. 
' Intanto i negoziati per ià ; 'ricostituzione 
del credito mobiliare e della banca gene­
rale continuano, e. sì crede che tra un, paio 
di'seUifflàn'e-'si' arriverà1 'ad utìa conclu­
sione. . .- ' ! . " • ' , : : • ' : 

Soc i e t à Mer id iona l i 
(S)- ROMA, 16, ore 9 
La Società delle Meridionali ripartirà ai 

suoi azionisti un dividendo uguale a quello 
ripartito l'anno scorso, e ciò malgrado la 
maggior spesa^'derivante dall'aggio sull'oro:. 

I s p e t t o r a t o Sco l a s t i co 
A- proposito dell'Ispettorato scolastico, si 

assicura che il numero dei suoi membri 
verrà gradatamente ridotto. 

L'en. Baccelli voleva dapprima soppri­
mere l'Ispettorato, ma poi cambiò idea 
per noa suscitare troppi malumori.* 

Il V a t i c a n o e l ' U n g h e r i a 
Il Vaticano ha biasimato la condotta dei 

cattolici dell'Ungheria, che si sono posti 
in aperto conflitto eolPep scopato per l'ap­
provazione delle riforme civili in Ungheria. 

J3ai v e r s i t i 
(S) '.HO'M'A, 16, ore 11 
Diversi uomini autorevoli, interpellati 

dall'oli.: Baccèlli, "si sarebbero dichiarati 
contrari all'idea di concedere l'autonomia 
alle Università, a meno che questa riforma 
non sia accompagnata da altre, che risol­
levino l'aulorità ed il prestigio . del corpo 
insegnante.'.. ' . 

Appa l t i sospes i 
Dal Ministero dei Lavori Pubblici sono 

stati soépesi diversi appaiti di strade ed 
altre' opere, che dovevano aver lungo pros­
simamente presso alcune . Prefettura del 
Regno. 

La sospensione è motivata da ragioni di 
economia. ,,, 

P r o c e s s i af f re t ta t i 
Dal Ministero sono state mandate istru­

zioni alle autorità militari della Sicilia e 
della Ltinfgiana perchè si solleciti il d i ; 

sbrigo dei processi pei disordini del ' gen­
naio S'OI'SO. 

Analoghe istruzioni vennero .mah ónte 
alle autorità giudiziàrie ' di altre' regioni 
pei processi '•contro i socialisti ed' a'nari 
cilici. ' ' : " • 

G r a n i e s t e r i 
Da notizie pervenute al Ministero delle 

finanze risulta che fino al 31 gennaio non 
'erano ^tati. importati' im;Uatia tehe c'rt'Ca* 3 
milioni e mezzo di ettolitri dì grani esteri. 

Siccome pel fabbisogno nazionale occor-
rodq quest'anno' alriiepo; & .milioni di ettoT 
litri, cosi, ne.'inanpano ancorae,6 milioni.e, 
mezzu, che sii sdazierannp jcertaipente primi),' 
del prqssinrid raccolto. 

P r o v v e d i m e n t i ilnan/tiai ' i . 
ÌUt Cas saz ion i - Alio I n t e n d e n z e 

(S) B0M!A,; Ì6 , ore 12 . 
Fi'a le tante voci che corrono, vi segnalo 

anche questa: che il governo non presen­
terà tutti insieme ì provyedimanli finanziari 
ma solo una parte/di essi, riservandosi'di 
applicare lu rìforinVpi.Ù arrischiate mediante 

Quaranta .anni • • dì successo! 

L'OLIO MATURALE • 

DI FEGATO DI MERLUZZO I ? 
del chimico farmacista , 

J. SERRAVALLE di TRIESTE 
p r e p a r a t o a f reddo con j fegAtl f reschi 

e scel t i in T e r r a n u o v à d ' A m e r i c a 

h a sos t enu to e sos t iene v i t t o r io samen te la l o t t e di f ron te 

ad a l t r i O L I I ed E M U L S I O N I . - Ques to o t t imo ricostituente 

M D I S P E N S A B I L E AI B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MARCA DTFABBMCÀ s i t r o v a ' g enu ino , dai seguent i deposi tar i : 
Brescia-: S. CALABRIA —• F le s so U m b e r t i a n o : F. FRANZOJA - Legnaf fo : - '8 . 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO. PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI - U d i n e : 
COMMESSATI e GIROLAMI — Venezia : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDÌ» 
SELMO e1 C . DE STEFANI e ZIQQIOTT1 — V i c e n z a : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 

i pieni poteri. Fra queste ultime sarebbero 
l'aumento della ricchezza mobile della ton; 

diaria e del dazio sui grani. 
=?»;il ministro Calenda, interrogato, da di­

versi rìcpuUti, dichiarò non'essere inten­
zione del governo di sopprimere le Cassa­
zioni di Torino,.Napoli e Palermo. 
' — Essondo rimasti vacanti diversi posti 

nelle Intendenze di finanza, e dovendo tali 
posti esaurii assolutamente coperti,, il mi­
nistero disporrà che siano mandati; e co­
prirli degli'impiegati di altre intendenze 
ed anche alcuni dell' amministrazione cen­
trale, ma nuove promozioni non si faranno 
in alcun caso. 

R.OS&ElftVA.*ÓftH> A S T R O N Ò M I C O 
DI PAOOVA . ' 

17 Febbraio 1894 
A: mezizddi v e r o d i P a d o v a 

Tenipo medio di Padova .ore 12 sa. li s. 12 
Tèmpo medio "dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 26 s. 43 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguitè all' a'itèzzii di metri.' ti dal suolo o d. 
metri 80,7 dal livello mèdia del mare 

15 Febbràio 

Barometro a 0-- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.aóq-
Umidità relativa 
Direzione del vento . 

J Velocità chil. orar, del 
vento. . . ' . . 

I Stato del cielo . . 

' Ore 
9 ant. 

•761.5 
+ 3.3 

2.3 
40 
NE 

1 

Ore 
pom. 

760, 
+ 8.9 

t.9 
22 
SSE 

9 
sereno 

Orò 
9 pom. 

761.7 
+ 4.1 

3.1 
60 

ssw 
10 

sereno 

Dallp!) ant. del, 15 alle 9 ant. del 16 
Temperatura massima ' := + 9. H 

» minima ~ —• 2.'2 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

-A-xia.S3Xi.la,-toi*io 
M a l a t t ì e de l l ' o recch io , go la e n a s o 

PADOVA VIA S. BKRNARDINO 3328 

DOTT. ÀRSLÀ.N 
specialista nelie suddetta.malattie Uopo essere 
passato dalia Clinica ili. Padova: quelle idi 
Parigi, ove fn . per p'ù d' un anno, dà 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t o tutti i.giorni, 
meno la limnaniohe dalla ^ alle 4. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e al Martedì, Gio­
vedì e Sabato dallo 9 alle 11 ant. 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e s p e s a p e r gli A b b o n a ­
m é n t i a g io rna l i ' di1 M o d e , Scient i f ic i , 
L e t t e r a r i eòe . 

A L U LIBRERIA P. M O T T I 
Piazza Unità d' Italia — PADOVA 

Si ricevono .Abbonamenti a 
Qualunque Giornale al solo 
plrezso di àa'péptma 

Si garantiscono i regali 

Calzoleria R Fogliati [ 
RADOVA 

' Ì74S - Via dei Servi — 1749 
1 '• '-"I (Portici della Chiasfl) . 

SuccUrsa le fVla Munic ip io , 4 
I fex' Negozip Rodolfo Martire) 

"GRANDE ASSORTIMENTO 
d a S t a g l otn e FeTa»? B a 1 I o 

a premi modMuimì 

Rischiando 
soli - Centesimi 

Venticinqu 
si possono vincere più di 

DUECENTOMILA LIRE 
in denaro sonante 

I ne t to , di t a s se od a l t r o 

1 Leggere $tteatainent© il Programma 1 

DELLA 

LOTTERIA ITALIANA 
| PRIVILEGIATA : fi 

L ' u n i c a a u t o r i z z a t a d a l 11. Gover>n(f 
con 

Estrazione irrevocabile 
I^P** al 28 ' tì-^' 

FEBBRAIO 1894 
Sollecitai-^ le richieste di biglietti 

alia B a n c a di Emiss ion i Fr. Onsareto' 
(Casa l'ondata nel 1868) via Cario Pelice, 
10, jGenova, ed ai principali Banchieri è 
Cambio-valute e Tabaccai nel Regno. 

Gli ultimi biglietti 
s o n o in v e n d i t a 

a Lire UNA al numero 
V . N G I T O R I o NON . : .rfi 

vengono poi riaccettati a Oentes. 75, .in 
mòdo che il rischio si riduce a soli Con-; 
tesimi 25. ' 

Acquistando un Lotto di ÌOO Numer i 1 ' 
si vince slcuràmento un premio. 

I / premi de estrani sono 
A (ìj n I - d a L , 200 .000 IQO.OOO 

60UO l0-"m ^ 1:000 - 75o - 5 o o , 

STABILIMENTO BAGNI 
P A O O Y A PIAZZA DUOMO 306 , 

Direzione Medica 
Aperto anche durante i inverno, dalle 7 

alle SS nei giorni feriali, e fino alle 1S 
net festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gas dalle 4 alle 6. 

Ba^ai, m vasche; caldi, freddi, solfsrof»,, 
arsenicali. 

Doccia fredde e calde; pioggia a colonna, 
fissa, (nobile, ascendente, circolare e simul- t. 

Riparti separati per signore eoa ingresso: 
sdoriate. . . . . 

Reazione a mBzsp di speciali attrezzi, ipas-j 
sagglo\ ginnastica inedica, 
IPrezit IUri;1,bagno.k . . . Ah. Jj60 

*'" Una^atìccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 16 bagni . » 15.— 

. .docoie . » 8.50— 
trlmestralo"èd! annuo vantag- ,: 

giosissinio Ano a tutto marzo H14&P^ 

Nella1 n t ì s t r a T i p o g r à i i a i i r tui i l ta)di , j 
M o t o r e a G a z , e t o r n i t a d i n u o v i e 
coiiiost c a r a t t e r i s i eseguisca «onjJto-,.. 
m a s s i m a a i l l g e n z à q u a l u n q u e l a v o r o , 
t u b r e v e t e m p o e d a '• p rezz i di t u t t a 
c o n v e n i e n z a . • 



Per tulli gli annunzi del « COMUNE Giornale di Padova » nonché di qualsiasi altro giornale d'Italia ed Estero 
nh B1VOLGERS1 . '• '• 

all'Ufficio Internazione di Pubblicità H a a s e n s t e i n . Se ,7S7"cDgpl©a? Casa fondata nell'anno 1855 
Via Spirito Santo 982 - PADOVA - Via Spirito Santo 982 

B a s i l e a 
Urbergasse N. 

Vonez ia 
PiazzaS.Marco N.M-I 

Firenze 
Piazza del Duomo N.8 

Mi l ano 
Corso Viti. Em.N. 18 

Napol i 
Via S. Brigida N. 39 

Roma 
Via delle Muratte 

Torino 
Via S. Teresa N, 13 

48 
B e r n a C o i r à L u g a n o F r i b u r g o G i n e v r a L o s a n n a Montrer ix ' -"" ' " 'St. Gal lo S t . I m l e r 

Marktgasse N. 59 Poststrassc N. 73 P. K. Kezzonico Hotel De'Ville N. 144 Eue Des Moullinr Placo Pàlud N. 84 Orande-Rue N. 50 Neugesse N. 40 Place Nèuve N. 3 
AGENZIE in Arau, Bienna '"lux-de'Fonds, Delèmont, Frauenfeld, Glarona, Lucerna, Keuchàtel, Porrentruy,.Sciofl'usa, Sion, Soletta, 

, . ' . , SUCCURSALI E CORRISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO 
Vevei, VYinterthrr, Zofingur 

Z u r i g o 
Litómatquai, N . 

Pubblicità Economica 
cent. 3 per parola 

{minimum centesimi HO) 
D i v e r s i 

PERSONA pratica affari, parlando 
«iscrivendo francese, disponendo 40 
mila lire cerca posiziono conveniente 
n Casa importante. Coiisideransi sol­
tanto proposte serie. Scrivere O701N 
presso Ilaasenstein e Vogler, Napoli. 

269 N 
MATRIMONIO. Signorina educata, 

sola, sposerebbe signore trentenne, 
buona posiziono. Scrivere M. P.- R. 
-Aiuenga. 270 G 

GIOVANE 22enna pratico viaggiare 
occuperob&esi corno cameriere presso 
signore o signora sola, oppure viag­
gerebbe per Ditta Ramo stoffa. S. P. 
Posta. Firenze. 267 P 

FRANCESE, letterato, cerca posto 
segretario o insegnante. Scrivere 0 
817 F Haasenstein e Vogler, Firenze. 

268 P 
PENSIONATO militare, ottime re­

ferenze , cerca posto magazziniere, 
• commesso negozio, esercente, fattorino 
• studio, custode, portinaio famiglia si-
I gnorile. Pretese limitatissime. Lettera 
'Pos ta Padova Cesare Valesi. 

CERCASI socio per avviato negozio 
ferramenta in Milano che possa di­
sporro circa Lire 8000, già pratico 
dell'articolo. Scrivere C 6fc4 M presso 
Haasenstein e Vogler, Milano. 264 M 

CERCASI tecnico pratico disegno 
fonderia ghisa, lavori in ferro. Offerte 
dettagliate e referenze sotto 527 presso 
Haasenstein e Vogler, Firenze. 265 F 

CASA commerciale tedesca in Sicilia 
• cerca abile corrispondente tedesco e 

francese < Offerte e referenze G739M 
Haasenstein e Vogler, Milano. 263M 

<.<* 
Se amate 
avere nella vostra famigjia 

i più buoni e pregiati prodotti 
della fertile Sicilia 

rimettete per posla 
il vostro biglietto da visita 

a Nicolo Citarda Minneci 
, Emporio: dèi Prodotti Siciliani 
in Piileimo, Piazza Marina N 20 
« riceverete gratis il listino eoi prezzi 

dì tutti i prodotti e specialità ' 
per pacchi postali 

franco al vostro domicìlio 283 

MUSICA & CASA 
5 0 0 pezzi p e r P ianofòr t i 

vengono spediti f r ancò di porto in 
•tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
JJIÈI», ballabili dei più in voga e re 

Bai 
*rfk rinomate composizioni di Mozart. 
« I l ' Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouverlures 
-p<d* canzoni sènza parole di Me nc'els-
O O sol 

182 

centi. 
delle più belle canzoni popolari 
di tutte le nazioni. 

sohn 
dei più favoriti pezzi d'opera, 
ecc. 

Lo ordinazioni si eseguiscono pron 
tamento., 

10RITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

NOTATE BENE 
Oli annunzi economici, corrispon­

denze private e quanto altro riguarda 
la pubblicità del COMUNE GIORNALE 
D I PADOVA, deve essere indirizzato e-
sclusivamente alla Ditta Haasenstein 
e Voglor, Padova Via, Spirito Santo 
982, concessionaria della pubblicità di 
detto Giornale. L'importo dev'essere 
sempre inviato per vaglia o cartolina-
vaglia alla suddetta Ditta. 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da ehi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori a si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bade, Via Muratte, 
Seiarra, ROMA. 

Palazzo 

S O L O L ' A C Q U A 

• CHININA- IIGONE * 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

•MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA ,• 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sul? etici/ella il nome deipreparatori^ 

A. M I G O N E à C. 
; ' "MILANO - Via T o r i n o , 12 »=- MILANO 

§1 vende dn tulli 1 farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 è L, S la- fiata, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più 

A P a d o v a dal Sig, L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via dei Servi. H119 

Deposito generale da A. MIGONE E C. - Via 'Torino N. 12, - MILANO tHUMÀ BELLA .ODJIÀ ir DOPO LA CURA 

DORTMUND Germania 

S'ir-* JMì.C I -A. X_J I T 1 ^A-
P E R 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d'ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Tdrni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

La § Consunzione 
può evitarsi. 

1 germi della consunzione attechisconp e si moltiplicano ser­
iamente in un corpo debole ed esausto; questo è, un fatto scien­
tificamente provato. L a ! 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda p r e ­
viene ' la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta:: 
come rimedio efficace contro la tosse, ed i. raffreddori e come il. 
più prónto dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza ereditaria • ' 
e 111 Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York: 
fftl * v o n d o I n t u t t e le» F a r m n o i o . 

Vendita a P a d o v a : L. Corneiio - Pianeri e Mauro ; I l en i a t Carlo 
BOde (Pai. Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 

H 177 V 

C*3 

TESI-SCROFOLA-CONSUNZIONE 

PREMIATA EMULSIONE TOM 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

«*• CON IPOFOSFIT! DI CALCE E SODA -e» 
Baccomandata da illustri Medici 

:per il suo grato odore e pei suol splendidi risultati 

PREZZO. LIRE , 2 . S O AL, FLACONE 

SCONTO. AI RIVENDITORI 

Deposito Generale BAGNAGATTI DE GIORGI BATTISTA^ MILANO 

OD 

VOLETE DIGERIR B E N E ' 

RMHÌHINA-BI8LERI 
LIQDORE,;STOMATKO RIOOST1TENT1Ì SOVRANO 

? ' _ _ r . il£itì& iCOLfTE L/l SALUTE?) 

F. BISLEFt[jjlilano-

ACQUA 
CI 

N O C E R A UMBRA 
W SUASION AIUO 

MILANO 
ESPOSIZIONE W0KDIAIK fQIOMBlAS'A 

CMongo, 26-8-93. 
Il sottoscrìtto h lieto di dichiarare che L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) è una .'ottima acqua, ottima jier il 
sapore asBai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un' acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e por l'uso «orami» 

Dott. OTTO K. WITT - : 

Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 
Vieto: Il R. Commissario Gerente 

UNGAR0 

da celebrità modiche 

rie<fìGoduta e dtclriurnta 

la R e y i n a dello A c q u e dn t • vola 

Preg. F. Risieri, 
Milano, 16-11-82 

Sulle mosse per recarrai a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mandarle nna parola d' micomìo 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente nn buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covroggo molto bene V inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo' nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispociaj modo di febbri periodiche- • ' 

Dott. SAGU0NE comm. CARLO 
HU8? j Medico di S. M. il Re 

O 

CO 

CD 

11 vostro colorito si manterrà fresco evelutato se adoperate 

LA 

YELOUTINE 
di puro Riso speciale preparata al .BISMUTO 

da OH. PAY Profumiere PARIGI, 9, Rw de la Paw 

L COMUNE,, Giornale di Padova 

ANTICA FONTE PEI 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANC0E0RTE, TRIESTE, MZZÀ. BRESCIA ED ACCADEMU NAZIONALE 1)1 PAR 

iriste memoria e già diretto dal Signor Bcllocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di i'tjo (che noli esiste) onde confonderla t' 
rinomata Antica Fortto Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere pei ciò tempie ACQUA DELL' ANI ICA FONTE M 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fonlanino. L'acqua dilla rinomanala Antica Fonte Pejo, si può avere 
tutte le principali farmacie del Regno. ,. ' 

. . . LA DIREZIONE - CHIOGNA-MORESCHiNI HI87V 

Per gli\ hmxd\ rivolgersi^ agii Uffici di Pubblicità della Casa HAASEWSTEIN & JTQpLER 882, Via Spirito janto, Padova 
Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


